
ODG riunione di domenica 7 maggio, ore 10,  presso “Lo Sperone”, Tarquinia.
La riunione è riservata a coloro che hanno aderito o intendono aderire al Comitato Marina Velka senza fango.
1) Presentazione delle attività del comitato successive all’ultima riunione dell’8 gennaio e presentazione dell’ODG. Dott.ssa Elena Maria Scopelliti.

2) Le azioni legali da intraprendere per il risarcimento danni. Chi lo vorrà, potrà sottoscrivere le deleghe per i legali. Avv. Claudio Ciarrocchi, Avv. Emanuela Muller, Avv. Gianluca del Papa, Avv. Elisabetta de Luca Raponi, dott. Andrea Pulcioni, dott. Federico Firmani.

3) La sistemazione idraulica del fiume Marta e dei corsi d’acqua adiacenti (in particolare fosso dei Giardini e Torrente del Torrone): progetto di arginatura a cura dell’Ardis e ricalibratura dell’alveo a cura del Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca.  Geol. Elena Silvia Bonini, Ing. Bruno Agricola, prof.Giuseppe Nascetti.
4) Gli interventi da effettuare sulle infrastrutture: messa a norma delle strade, della rete fognaria e della rete di scorrimento delle acque superficiali. Ing. Monica Clapiz, Ing. Giuseppe Marsico, Ing. Antonino La Barbera.

5) Adesione alla manifestazione del 13 maggio a Civitavecchia, organizzata dal comitato No Coke, contro la conversione a carbone della centrale elettrica. Dott.ssa Christiana Soccini. 
6) Interventi liberi e varie ed eventuali (previa iscrizione sull’apposito foglio disponibile il giorno stesso). 
Coloro che vorranno porre delle domande saranno pregati di scriverle e consegnarle alla persona addetta che provvederà a darne lettura dopo ogni relazione, affinché possa essere data immediatamente una risposta esaustiva. 

Durante la riunione, coloro che lo vorranno, potranno dare delega agli avvocati per la causa relativa al risarcimento danni. Solo a loro sarà chiesto un contributo di 75 € per coprire le spese inerenti all’azione legale.
OBIETTIVI DEL COMITATO MARINA VELKA SENZA FANGO:
1. sistemazione idraulica del fiume Marta e dei corsi d'acqua adiacenti (in particolare, il Fosso dei Giardini e il Torrente del Torrone);

2. messa a norma delle infrastrutture (rete fognaria, rete di scorrimento delle acque superficiali e strade); 
3. risarcimento danni agli alluvionati.

ORGANIZZAZIONE DEL COMITATO

Il nostro Comitato si è formato spontaneamente in seguito all’alluvione del 15 novembre 2005. Ad esso aderiscono cittadini alluvionati di Marina Velka, Pian di Spille, Tarquinia Lido e Tarquinia. Tra di essi ci sono professionisti quali avvocati, ingegneri, geologi e fisici che stanno lavorando GRATUITAMENTE nell’interesse di tutti. La quota di adesione al comitato (20 € a nucleo familiare) serve per coprire le spese vive  e per rimborsare le consulenze esterne qualificate come quella dell’Ing. Roberto Franceschetti specializzato in idraulica fluviale.
Presidente: dott.ssa  Elena Maria Scopelliti

Segretaria: dott.ssa  Alessia Calvani

Tesoriere: dott. Alessio Sieni
Commissione Tecnica 

Responsabile sistemazione fluviale e rapporti con la Regione, l’Ardis, il Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca, gli agricoltori – Geol. Elena Silvia Bonini 

Responsabile  sistemazione infrastrutture  e rapporti con il Comune e con il Consorzio Voltunna – Ing. Monica Clapiz 

Team tecnico: Ing. Roberto Franceschetti, Geol. Roberto Troncarelli, Ing.  Giuseppe Marsico, Ing. Antonino La Barbera

Commissione legale 
Responsabile Commissione legale – Avv. Claudio Ciarrocchi

Responsabile documentazione – Avv. Emanuela Muller
Team legale –Avv. Elisabetta De Luca Raponi, Avv. Gianluca Del Papa, Avv. Federico Guidoni, dott. Andrea Pulcioni, dott. Federico Firmani.
Commissione opinione pubblica

Responsabile contatti con gli aderenti – sig.ra Antonella Poma
Responsabile commissione opinione pubblica - sig. Stefano Corsanici 

Responsabile volontari – dott. Andrea Pulcioni
Responsabile riunioni – dott. Alessio Sieni
Team opinione pubblica – dott.ssa Alessia Calvani, dott.ssa Sabrina La Marra

Redazione comunicati, volantini e gestione sito – dott.ssa Elena Maria Scopelliti
RELAZIONE SULLE ATTIVITA’ DEL COMITATO e sugli eventi successivi alla riunione dell’8 gennaio 2006.
8 gennaio. Terza riunione di tutti gli aderenti al Comitato. 

Raccolta firme sull’ atto stragiudiziale per Regione, Provincia, Comune, Ardis, Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca. Appuntamenti per le perizie giurate da effettuare nelle case alluvionate. Approvazione dello statuto e dell'atto costitutivo del Comitato. Approvazione dell’adesione a Italia Nostra. Indetta l’assemblea pubblica del 21 gennaio. Adesione alla manifestazione No Coke.
10 gennaio. Il comitato partecipa alla riunione degli alluvionati presso i "Servizi sociali comunali e comprensoriali" del Comune di Tarquinia.
13 gennaio. Il Consiglio dei Ministri dichiara lo stato d'emergenza.
20 gennaio. Riunione presso il Comune di Tarquinia.  Le istituzioni si esprimono favorevolmente all'istituzione di un tavolo tecnico di concertazione che vedrà coinvolti i tecnici del Comitato Marina Velka senza fango, del Comitato degli agricoltori Terre della Valle del Marta e dell’Università Agraria di Tarquinia.
21 gennaio. Assemblea pubblica davanti al Comune.
26 gennaio. Cacciati gli sfollati dagli alberghi. Il Comitato avvisa la prefettura.  
1 febbraio. Notifica dell’atto di diffida stragiudiziale a Regione, Provincia, Comune, Ardis, Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca.
4 febbraio. Il comitato partecipa alla manifestazione contro la conversione a carbone della centrale di Civitavecchia indetta dal Comitato No Coke.
8 febbraio. Primo incontro del tavolo tecnico di concertazione presso la Regione Lazio. Partecipano Marco Acciari della segreteria dell'Assessorato all'Ambiente della Regione Lazio , Mauro Mazzola, assessore alla Protezione Civile della Provincia di Viterbo, i tecnici dell'Ardis, del consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca, dell'Università Agraria di Tarquinia, del Centro Studi Arcadia, degli agricoltori e del Comitato "Marina Velka senza fango".
Febbraio. Continua il lavoro dei tecnici e dei legali del comitato. Si reperiscono documenti presso le amministrazioni, l’ing. Franceschetti va avanti con l’elaborazione della perizia giurata sulle cause dell’alluvione e i legali continuano a consultarsi per concertare le attività finalizzate al risarcimento danni.
11 marzo. Il comitato si reca nelle zone alluvionate per realizzare foto e filmati sullo stato d’abbandono in cui versano. 
13 marzo. In una riunione, alla quale il comitato non è stato invitato, Comune, Provincia e Regione decidono di sospendere la gara d’appalto per il primo lotto del progetto di arginatura poiché non c’è certezza sul finanziamento del secondo lotto. 

19 marzo. Viene indetta una campagna di invio e-mail all’Assessore dell’Ambiente della Regione Lazio Angelo Bonelli.

22 marzo. Riunione in Regione. Il Comitato Marina Velka senza fango e il Comitato degli agricoltori vengono informati ufficialmente della sospensione del bando di gara. 
23 marzo. Viene indetta una campagna di invio e-mail e al Presidente della Regione Piero Marrazzo e una campagna di raccolta firme su una petizione popolare indirizzata al Presidente della Regione Piero Marrazzo. Vengono allertati gli aderenti al comitato e la stampa sull’esito dell’incontro del giorno precedente.
Le istituzioni danno ufficialmente incarico all’Ardis di procedere ad una nuova progettazione con il termine perentorio di 60 giorni.
25 marzo. Il Comitato organizza un incontro a Capodimonte durante il quale i sindaci e gli amministratori dei Comuni del Lago di Bolsena, insieme al Comune di Tarquinia e ai cittadini e agli agricoltori chiedono impegni concreti alla Regione Lazio. Presenziano alla riunione: Marco Acciari della Regione Lazio, i sindaci, i consiglieri e gli assessori dei Comuni di Capodimonte, San Lorenzo Nuovo, Marta, Bolsena, Gradoli, Montefiascone e Tarquinia, oltre ai rappresentanti del Comitato degli agricoltori "Terre della Valle del Marta" e dell'Università Agraria di Tarquinia.
30 marzo. La Regione manda un comunicato ufficiale in cui si legge testualmente “In ogni caso, per dare una risposta immediata ed urgente al problema sollevato dalla popolazione di Marina Velka e Tarquinia Lido,  abbiamo stanziato ulteriori 600.000 euro per interventi urgenti di manutenzione straordinaria.

Gli interventi in oggetto consisteranno nella rimozione dei sedimenti accumulatesi in alveo del fiume Marta e nella ricalibratura della sezione di deflusso.

Il soggetto individuato per la realizzazione degli interventi è il Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca”
5 aprile. Consegna della petizione popolare presso la Regione Lazio. La petizione popolare, sottoscritta da circa 800 cittadini, chiede che vengano garantiti tempi celeri per la messa in sicurezza delle zone di Tarquinia Lido e Marina Velka, onde evitare il ripetersi dei disastrosi e oramai ben noti fenomeni esondativi.

15 Aprile. Articolo su “Il Messaggero”. “ Tarquinia Lido e Marina Velca. Al via i lavori di manutenzione straordinaria del fiume Marta.
A fine maggio il fiume Marta avrà la sua conformazione originale e Marina Velka e Tarquinia lido vedranno risolti i loro problemi. Lo afferma l’assessore regionale all’Ambiente, Angelo Bonelli. «Le modifiche al progetto - dice l’esponente dei Verdi - comporteranno uno spostamento dei tempi d’inizio previsti di 90 giorni e non di 250 come recentemente affermato. Un’operazione che non causerà rischi poiché, nel contempo, sono stati dimezzati i tempi di realizzazione delle opere che, da 700 giorni, sono passati a 350»”.
21 Aprile. Incontro in Regione per visionare il nuovo progetto di Arginatura.
Tranne i progettisti del porto turistico che hanno partecipato in rappresentanza del Comune di Tarquinia, tutti i presenti hanno collaborato per giungere ad un accordo per una celere ed efficace messa in sicurezza della zona. Tali progettisti hanno, infatti, difeso gli interessi  dei proprietari dei terreni su cui dovrebbe essere costruito suddetto porto i quali stanno  impedendo l’accesso ai tecnici incaricati dalla Regione di eseguire i sondaggi preliminari. Marco Acciari dell’Assessorato all’Ambiente ha caldeggiato una soluzione condivisa, ma ha garantito che, se coloro che stanno ostacolando la realizzazione di un’opera di pubblica utilità perseguiranno in tale atteggiamento, la Regione sarà costretta ad intervenire con un provvedimento di urgenza.

Durante la riunione, i tecnici incaricati dalla Regione hanno sottolineato la necessità di effettuare una puntuale campagna di sondaggi e l’ing. Mele dell’Agenzia Regionale per la Difesa del Suolo (Ardis) ha spiegato che la sospensione del bando di gara del primo lotto del precedente progetto, dovuta dalla mancanza di certezze sui finanziamenti del secondo lotto, non creerà ritardi, in quanto, come ha assicurato Marco Acciari, il nuovo progetto di arginatura prevede un tempo di esecuzione dimezzato rispetto al precedente (350 giorni invece di 700). Tale progetto sarà pronto entro il 23 maggio. Acciari ha, inoltre, affermato che “a fine maggio, inizio giugno, il Consorzio di bonifica della Maremma Etrusca comincerà a lavorare per riportare il Marta alle sezioni che aveva nel ‘67”, questo intervento eviterà straripamenti a breve termine. Per un’opportuna progettazione dell’arginatura, la Regione si sta avvalendo della collaborazione di due illustri professionisti: il prof. Remedia dell’Università degli Studi de L’Aquila e il Prof. Napolitano dell’Università degli Studi de La Sapienza. Ci sarà un’attenta valutazione critica e, dove possibile, saranno tenuti in considerazione i rilievi fatti dai tecnici che rappresentano i cittadini.

In particolare, l’ing. Franceschetti, specializzato in idraulica fluviale, incaricato dal Comitato “Marina Velka senza fango” e l’ing. Agricola, che studia da decenni la dinamica del fiume Marta, hanno dato la loro disponibilità a collaborare con i tecnici della Regione.  Hanno chiesto che il progetto di arginatura sia realizzato in modo coordinato con la risagomatura dell’alveo ad opera del Consorzio di Bonifica, che si tenga conto del parametro di vivibilità, cercando soluzioni affinché si possa abbassare l’altezza degli argini (che potrebbero arrivare a cinque metri di altezza), che si valuti la questione delle infrastrutture idriche (rete fognaria e rete di scorrimento delle acque piovane), dei torrenti e dei fossi in un ottica globale e non parcellizzata. Entrambi hanno sollevato la questione del Torrente del Torrone e del Fosso dei Giardini, la cui non adeguata manutenzione è tra le cause dei fenomeni alluvionali. Marco Acciari ha spiegato che attualmente non ci sono i fondi per progettare una sistemazione idraulica complessiva ma si è reso disponibile a valutare le proposte in tal senso, magari ricorrendo ad una collaborazione con il Ministero dell’Ambiente che permetterebbe di avere nuovi finanziamenti. La riunione si è conclusa con la comunicazione che , il 19 aprile scorso, nelle casse del Comune di Tarquinia, sono stati versati  300.000 € e 250.000 €. Tali somme fanno parte degli stanziamenti per i danni causati alle infrastrutture, dalle alluvioni del 2004 e del 2005, che saranno depositati ratealmente e che ammontano a oltre 2 milioni di euro. Il Comitato “Marina Velka senza fango” si augura che il Comune si attivi celermente affinché tali importi siano utilizzati per sistemare Marina Velka e Tarquinia Lido che, a cinque mesi dall’ultima alluvione, versano in uno stato di totale abbandono.

22 aprile. Concessa la calamità naturale per gli agricoltori.
28 aprile. In un articolo comparso sul quotidiano “Il Corriere di Viterbo” la società Martana che ha progettato il porto turistico smentisce  che i proprietari dei terreni su cui dovrebbe essere costruito tale porto abbiano impedito l’accesso ai tecnici incaricati dei sondaggi e assicura la propria collaborazione alla messa in sicurezza dell’area.
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